
— 2996 — 

CAMERA DEI  DEPUTATI  — SESSIONE DEL 18 5Í 

C ì t o v r , m inistro delle finanze, di m arina, e d'agricol-

tura e com m ercio. Sì, sì, l'accet ta ! 

v i l k b i o L o r e n zo. Questa esplicita d ich iarazione mi 
rassicura m eglio che le parole dell'on orevole Cavallin i. 

Egli d iceva che voterebbe i b ilanci colla speranza che il 
Min istero ter rebbe con to della in tenzione della Cam era. Io 
non mi con ten to della in tenzione della Camera, lo non mi 
con ten to di una speranza, ma voglio una d ich iarazione asso-
lu ta. Qui non è il caso in cui il m in istro sia libero di ten ere 
o no con to della volon tà espressa dalla Cam era. Qui si t rat ta 
di una d ich iarazione assolu ta, ed egli, i l Min istero, non solo 
deve ten ere con to di questa volon tà, ma la deve ir rem issi-
b ilm en te esegu ire. 

Se la cosa sta in questi term in i, e se il Min istero accet ta 
l'ord ine del giorn o, siccome mi fece cenno l'on orevole m i-
n ist ro delle finanze, io non posso a m eno di estern are una 
m ia m eraviglia, m eraviglia che forse cesserà, qnando i l r e-
la tore della Com m issione, che fece questo rappor to e p r e-
sen tò quest 'ord ine del giorn o, voglia forn ir ci qualche sp ie-
gazion e. 

Dico francam en te che non so com pren dere come u n 'As-
sem blea grave e ser ia, in cui siedono m olti onorandi perso-
n aggi, illust r i per dot t r ina e sapienza polit ica, p iù avanzati 
in età, e qu indi più innanzi nell'esper ienza di quello che 
siamo n oi, abbia, dopo così lungo bat taglia re, d ist ru t to, can-
cella to un ar t icolo, con che non solo non ver r ebbe a r ag-
giun gere lo scopo che si p refìggeva, ma ver r ebbe a con fer-
m are quella p rerogat iva che essa in tendeva m en om ar e, 
ver rebbe a con ferm are quel lim it e delle pensioni che voleva 
rom pere. (Mov im en ti in senso diverso) 

Io ho t roppa r iveren za verso quel corpo legislat ivo per 
cr edere che esso abbia così gran dem en te er r a to, che esso 
abbia agito in un senso del tu t to con t rar io a lle sue mire* 
Nuovo come sono alla vit a polit ica, io sto sem pre in t im ore 
di qualche agguato, nè vor rei che un agguato in quest 'ord ine 
del giorno stesse nascosto. 

Io ebbi a lt ra volta a d ire al Par lam en to, e mi parve di 
t r ovare assenzien te quasi tu t ta la Cam era, assenzien te il Mi -
n istero, che r it ir ava in segu ito a quella d iscussione un p r o-
get to di legge, che tut ta la forza polit ica della Camera dei 
deputati sta appun to nella p rerogat iva dell' im posta, cioè, 
che coloro i quali soli rappresen tano i con t r ibuen ti siano in 
d ir it t o di stabilire quali siano i versam en ti a fa r si, ed in che 
modo il danaro che essi t raggono dalle loro borse debba es-
sere im p iegato, 

È qu indi d ir it t o cer to della Camera dei deputati lo stabi-
lir e il m axim um ed il m inim um delle pen sion i, ed il r ico-
n oscere che nessun denaro può uscire dalle casse dello Stato 
senza il p ien o, lim pido e coscienzioso suo assen t im en to. 

Stando la cosa in questi term in i, io r ipeto, non pot rei 
com pren dere i l m ot ivo della cancellazione di quell'a r t icolo, 
la qu a le, anziché giovare a ll' in ten d im en to di coloro che 
l'hanno votata* giova a r in for zare la prerogat iva che i m e-
desimi in ten devano com bat tere. 

lo p rego il signor rela tore della Commissione a volermi 
sp iegare questo, perchè se la cosa stesse nei term ini d ell 'or-
d ine del giorno accet tato dal Min istero, ch 'io sono andato con 
qualche r it rosia svolgen do, io voterei di molto buon an imo 
la Gancellazione di questo paragra fo, e ren derei grazie a l-
l'a lt ra par te del potere legislat ivo d 'averci r in via to il b ilancio 
con questa cancellazione, la quale ha resa p iù ampia ed in-
tera la p rerogat iva che com pete alla Cam era, la quale sola 
rappresen ta i con t r ibuen t i. (Risa di approvazione a sinistra) 

«¡tAEiVjlcìho , m inistro per l'interno. l i deputato Cava l-

lin i ha asser ito (e la cosa è esatta) ch e, p receden tem en te al 
voto del Senato, io sono in tervenuto nel seno della Commis-
sione che aveva incar ico di esam inare la proposta di legge 
pei cum u li. 

In tale occor renza ebbi a d ich iarare che la Camera avendo 
man ifestato il voto che non fossero pagate pensióni ecceden ti 
le lir e ot to m iia, io aveva fat to esam inare i d iversi decreti 
relat ivi a lle pensioni m ed esim e; che veram en te s 'ebbe a r i -
conoscere che in proposito non vi esistono ieggi, ma soli r e-
golam en t i, i qua li, era bene in teso che non con fer ivano 
nessun d ir it to, ed in cui era sem pre inser ta la clausola del 
ben ep lacito, e che il Min istero in tendeva togliere quesíá 
clausola. Non dico ora però che dopo il voto del Senato non 
vi sia r imasto qualche dubbio su lla forza di siffat ta clausola: 
qu indi non pot rei r in n ovare con la medesima ferm ezza la di-
ch iarazione che domani il Re possa em an are un decreto di 
d im inuzione delie pensioni ; ma la d ich iarazione cha io posso 
fare si è, che la cifr a di questo bilancio essendo stata lasciata 
in tat ta, ed essendo necessar iam en te per pagare r ich iesto iì 
consenso dei t re poter i, e non potendosi effet tuare i l pas-
saggio da un t ra t ten im en to che cessa per l'app licazione del 
fondo ad un t rat ten im en to che con t inua, il Min istero non si 
crede autor izzato a fare un pagamento m àggiore di quello 
volu to dalla Càmera dei deputat i. 

Questo è ciò che vien det to nella relazione m in ister ia le, ed 
è ciò che io mi credo in debito di r ip eter e, d ich iarando in ol-
t re accet tare l'ord ine del giorno proposto dalla Com m issione. 

d e li  ciBRETTO, relatore. La Commissione gen era le 
del bilancio nell'esam inare i p roget ti modificati dal Sen ato, 
non poteva p ren dere alt ra base della sua relazione alla Ca-
m era, che i p roget ti stessi dei bilanci che le ven ivano t ras-
messi in un colla relazione colla quale il signor m in istro li 
accom pagnava. Essa, come è n atu ra le, non poteva ten ere 
conto della d iscussione, e tan to meno del modo con cui ven-
nero in un 'a lt ra par te del Par lam en to votat i. 

Essa ha avver t ito come erano state con servate le cifr e vo-
tate dalla Camera elet t iva ; questo era un fat to r egola re. 
Essa ha per a lt ra par te osservato che il Min istero dava la 
p iù ferma ed esp licita d ich iarazion e, che non si credeva au-
tor izzato a t raspor tare da un capo a ll'a lt ro gli assegnam en ti 
che erano stati votati per un determ inato ind ividuo ; questo 
doveva bastare alla Com m issione, la quale voleva che non si 
aumentasse la cifr a proposta per cadun assegnam en to. Non 
soddisfat ta di questo, essa ha creduto necessar io che p r ece-
desse la votazione di questi bilanci un ord ine del giorn o, nel 
quale le cose det te dal Min istero nella relazione fossero esp li-
citam en te sp iegate. Con soddisfazione ho vedu to che il Mi -
n istero ha accet tato quest 'ord ine del gio r n o; mi pare con 
questo che la Commissione abbia operato saggiam en te, e che 
possa la Camera votare in conseguenza l'ord ine del giorno 
dalla Commissione proposto. 

Quanto alle a lt re sp iegazioni che ha ch iesto il deputato Va-
ler io, io con fesso che non sono in grado di d a r glie le; sa-
rebbe d 'uopo perciò.che egli si d ir igesse a chi siede in u n 'a l-
alt ra Au la. 

m e m a i ì a. L'on orevole signor m in istro dell' in terno a lle 
considerazioni da lui fat te in m er ito al Ibeneplacito poteva 
anche aggiun gere che coloro i quali hanno com bat tu to in 
un a lt ro recin to l'ar t icolo della Camera dei depu ta t i, sono 
forse fra quelli che in tem pi andati hanno sostenuto pro aris 

et focis il pr incip io dei ben ep lacit i, e ch e, cioè, non volevano 
fosse conceduto a loro pro o a pro degli a lt ri im p iegati un 

; d ir it t o dei quale sem brava ad essi non dovesse spogliarsi la 
Corona : la soggezione era così dolce ! 


